
25ORIZZONTI territorioLa Voce dei Berici | Domenica 20 ottobre 2019

Una sala polivalente per l'eman-
cipazione femminile dedicata 
a Bruno Oboe, a Casa Estu-

diantil, in Bolivia. L'ha inaugurata 
lo scorso 6 ottobre Ra� aele Consi-
glio (nella foto, in alto, in mezzo alle 
giovani), segretario provinciale della 
Cisl, accompagnato da una piccola 
delegazione di attivisti.

Incontriamo il sindacalista appe-
na rientrato da «un'impressionante 
esperienza educativa che deve farci 
rifl ettere» racconta.

Casa Estudiantil "Pietro Moretto" 
si trova a Colomi, a 3.300 metri di 
altezza ed è stata fondata 19 anni 
fa da Anna Maria Bertoldo, ex sin-
dacalista Cisl di Vicenza, presente 
all'inaugurazione. Una giornata di 
festa, danze e giochi con le settanta 
ospiti di etnia quechua che alloggia-
no lì, accompagnate giornalmente 
in una crescita socio-psicologica. 
«Le ragazze arrivano dai villaggi cir-
costanti, alcuni distanti ore di cam-
mino. Non sanno che cos'è un letto, 
che cos'è l'igiene - spiega Consiglio -. 
Sulle Ande tutti vivono di fatica per-
chè l'ambiente è ostile all'uomo. A 
4000 mila metri di altezza è deserto. 
Le famiglie vivono in costruzioni di 
mattoni realizzati con sterco, paglia 
e argilla che di giorno "catturano" 
i raggi solari e conservano il calore 
per la notte. La temperatura dentro 
casa in questo periodo non supera il 
grado e per loro è "caldo". Io indossa-
vo maglioni e giacche, loro erano in 
maniche di camicia.La popolazione 
locale ha la cassa toracica più grande 
perché l'aria è rarefatta e i polmoni si 
gonfi ano di più. Oltre i 4000 metri mi 
mancava l'aria».

Perché avete dedicato una sala 
proprio a Bruno Oboe? 

«È scomparso due anni fa. La sua 
è una fi gura di riferimento, non solo 
per il nostro sindacato. È un uomo 
che, per motivi personali, è sempre 
stato vicino al Sud America e si è sem-
pre impegnato per far crescere quella 
parte di mondo. Come Cisl abbiamo 
avviato un progetto che porta il suo 
nome. Abbiamo raccolto 20mila euro 
che il 6 ottobre scorso abbiamo conse-
gnato alla direttrice della Casa. Casa, 
la cui sopravvivenza è legata alle do-
nazioni, la maggior parte provenienti 
da vicentini. Il Governo ha tagliato 
gran parte dei fondi: mette circa il 
30%, il resto dipende dalla nostra ge-
nerosità».

Si è trattato di un'occasione impor-
tante per visitare una parte di mon-

do che lei non credeva così povera.
«Non ero mai stato in Bolivia e cre-

devo che fosse diverso. La povertà è 
di� usa, non c'è classe media, non c'è 
forbice tra ricchi e poveri.  Mi ha sor-
preso il loro sguardo, proiettato verso 
il basso. Sono popoli timidi, hanno la 
cultura della rassegnazione, la pover-
tà ha intaccato la loro anima, le loro 
ambizioni».

Personalmente che cosa l'ha col-
pita di più?

«La cultura del machismo che im-
perversa. Lungo le strade si vedono 
uomini in bicicletta senza borse e di 
fi anco donne a piedi cariche come 

"mussi". I circa 10mila uomini - al-
cuni minorenni - che lavorano nella 
miniera di argento del Cerro Rico, a 
Potosì, per non sentire la fatica e sen-
tirsi "forti" bevono alcol etilico e tut-
to il giorno masticano foglie di coca. 
La femmina per loro è uno strumento 
per fare fi gli e per procurarsi piacere»

In questo senso Casa Estudiantil 
sta facendo un buon lavoro.

«Un lavoro straordinario. Casa Estu-
diantil ha raccolto ragazzine che vive-
vano con i lama in villaggi sperduti. 
Sfruttate dai padri, lavoravano nei 
campi tutto il giorno. Le mamme, le 
nonne negli ultimi 20 anni le hanno 
portate lì per regalare  loro un futuro 
migliore.  All'inizio, anni fa, alcuni pa-
dri andavano a riprendersele perché 
servivano braccia per raccogliere le 
patate. Le cucinano in tutti i modi e 
ne coltivano 200 specie diverse».

Oggi l'atteggiamento dei padri nei 
confronti delle fi glie è cambiato.

«Ero nel cortile della Casa e vedo 
un uomo che bussa al cancello. Era 
un padre con il viso rovinato dal sole, 
solcato dalle rughe. Mi giro e una ra-
gazza, avrà avuto 17 anni, gli corre in-
contro e lo abbraccia forte, sembrava 

una bambina. I due si sono seduti su 
una panchina e hanno chiacchierato. 
Mi si è aperto il cuore. Oggi le ragazzi-
ne che frequentano la struttura sono 
diventate l'orgoglio di padri e fratelli 
che fanno il tifo per loro. È stato mes-
so in piedi un progetto che davvero 
sta cambiando un territorio». 

La parola chiave è opportunità.
«Le parole chiave sono opportunità 

e riscatto. Casa Estudiantil ospita stu-
dentesse eccellenti che frequentano 
medie e superiori all'istituto "Samuel 
Fina", situato poco distante. Le regole 
e l'amore di Edit Cardenàs, la direttri-
ce,  con le due educatrici le fa crescere 

forti ed equilibrate, consapevoli del 
loro valore. Alcune si sono laureate e 
lavorano a Cochabamba, la città più 
vicina a Colomi, di 600mila abitanti».

Per la Cisl, quindi, si è trattato di 
un viaggio che porta il sindacato ad 
una forte rifl essione sull'emanci-
pazione femminile e sul ruolo della 
donna nella società.

«Continueremo a sostenere il pro-
getto Bruno Oboe. Opportunità come 
queste allargano la mente e obbliga-
no a guardare oltre il proprio territo-
rio. Abbiamo il dovere di esserci, per 
crescere insieme».

La targa dedicata a Bruno Oboe.

La sala polivalente.

La Cisl in Bolivia

«Opportunità e riscatto femminile
nel ricordo di Bruno Oboe»

Marta Randon

A Colomi, sulle Ande, Ra� aele Consiglio ha inaugurato una sala 
polivalente a Casa Estudiantil dedicata al grande sindacalista.

La delegazione 
Cisl ha consegnato 
alla direttrice 
20mila euro 
raccolti grazie a 
donazioni di privati 
e associazioni.


